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«Frapgia se 3 sare rmone È $ 
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dimagranti onto pagnati 
-: Nonusi dà «corsova’ richiami 96: tion:sono, accom 
* dalla Cascia-solto'‘cui‘ ‘spedisce il giornale. 
! - Ciascun foglio cent... ‘ CA 
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j ; tiebiéloo si Î 
‘Torino: 3 maggio 
CUNA "TEMPESTA POLITICA © | 
Il) voto.:della Camera ‘do'deputati :del'30) 
aprile scorso consacrava la ricostituzione 
“del fotte partito “della ‘maggioranza parla: 
mentare... Kiss "i 


‘Dinanzi all'opposizione «della sinistramtutti 
‘ì deputati ‘che ' hanno a cuore ‘i ‘principi 


suna polemica di pettegolezzi, .la,.quale dee 
efar»rider‘non*poco vi nostti ‘avversari. + Pos- 
«Sibile che il ‘partito costituzionale non sap- | 
‘pia unirsi »oggi..che, per.-dividersi «domani? 
*Ghe'le varie frazioni che ‘lo “compongono 
siano più sollecite di indebolitsi  combat- 
tendosi a.-vicenda, che cdi. rafforzarsi ..con 
“un ‘accordo tanto ‘più “opportuno ‘che. non 
‘impone a. nessuno transazioni nè abdica- 


Îaggio 1863 


:SI PUBBLICA TUTTI.I-GIORM 


dazione. ‘Dinanzi ‘all'altezza déllo scopo ‘al . 


‘iln’'voto_ di ‘conciliazione ‘sia' stato foriero li 
‘quale .il. partito costituzionale intende, de 
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. LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In.Torino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, 10, nelle 
‘provincie ‘presso gli'Uffici postali. 

a porter RT et De 4.4: see; n. nin 
| Londra, da lay, 9, King .siree Ames; i 
Davies st C., 1, Fink Lane, Cornbil, tr 
Leinserzioni costano L. 1 la linea. Le lettere ed i reclami de- 
_hyono essere'inviati franchi alia Direzione del giornale. 
Non; si restituiscono i manoscritti. 

Gli «annunzi:si ricevono all'Agenzia D. Mondo, 

sdell'Ospedale, n. 5, val prezzo-di cent. 25 la linea, 


Un foglio «arretrato «cent. 49. 


4 


Domeniche 


ta . 


Ciò sarebbe sufficiente per la ‘Polonia, del chè 


a. È quel: paese. La legge del reclutamento emanata nel 
secondarie. discrepanze scompaiono: }. ‘1859 era una legge giusta ed imparziale; ma essa 
Speriamo ‘anzi che ‘il ‘voto, del'30 aprile «mancava in ira modo geni pe cui 

ia fatte se E, "tenne sten ‘quando convenne al dispotismo della «Russia di so- 

le abb A falle SCOMpanibe e, crediamo che : cit una misura pc ingiusta. e crudele 
niuno” ci contraddirà, ‘assicurando che +ésso ; ad una disposizione di legge stata già proclamata, non 
è ‘stato accolto con compiacenza dal mini-, vi fu un momento d'esitazione nel. fatlo. Jo com- 


stéro.e da’.suoi amici.e riguardato.da.loro | Prendo che non v'era via di mezzo SSrion tan 


x di; |'dotta d’oppressione‘ed'un sistema di libero e giusto 
come. ‘avvenimento. propizio al paesered | foverno: ‘ 4 


adatto a render viepiù proficui i lavori délla }< ‘To non négo,‘pli dissi, ette-se@t@/Polonia dovesse 


è prova l'ultima :coscrizione ch’ ebbe luogo it. Ris 


ordine 6, di libertà. .stimarono, necessario 
. di; sancire?coleloro vvotorlesmassime espressa 
*dal'signor‘ministro dell'interno fispetto ‘al 
diritto di riunione. ed alle ppppolari . adu- 


izione;di,.principii ? ) 
Ma se ‘Ja ‘controversia suscitata ‘dal ‘cor- 


 Fispondente della Perseveranza è un. pette- 
vgolezzo ,...ci sconsentano gli valtri che, di- 


ciamo loro avergli ‘essi dato *delle propor- 
zioni enormi ed esser, caduti in un eccesso 
contrario. 

{ Ela Gazzetta: del» Popolo;la quale ‘rim- 
provera il corrispondente di gittar un'in- 
vgiuzia, gratuita .a., chi,sende un servizio; 0 
minaccia ‘che »possa darsi «il caso che ‘in 
altra ‘votazione le proporzioni si cambino ed 
il..terzo. partitovoti colla.sinistra, si è la- 
sciata trascinare dallo ‘sdegno oltre: i limiti 
della, prudenza. 


Il voto del 30 aprile non poteva esset Il terzo partito votando pel ministero non 
inteso «in ‘altra guisa: A ‘perciò ‘dovoya osser | Ba fatto che seguir i suoi principii e render 


accolto come.arra; di;forzase di attività,par- | "". omaggio solenne a, quelle, massime, a 
lamentare cui dichiara di essere sempre stato. fedele. 


«Ma ecco. che:naleunefrasivali unacorri | Egli ha quindi compiuto un alto di probità 
- spondenza' torinese della ‘Perseveranza ride- | politica ed ,ha reso un, servizio .non a’ mi- 
stano le assopite discordie e minacciano'idi p.nisteriali ed al.ministero, ,ma-a sè, ma.al 
far perdere-il-frutto=di»quel voto. è partito/interoal quale è associato. : Che fi- 
La Gazzetta tdel; Popolo ridavunidatoie la | GUra avrebbe esso' fatto, votando colla sini- 
“Monarchia Nazionale >; dall'altro -:commen- , 8112 contro le proprie convinzioni ? Quale 
‘tano vquellò frasi /e quasi mertraggono da , autorità avrebbe aquistata mettendo il nome 
‘prova che una. parte ‘dè’ iministeriali non; è . dell’on., Lafarina; accanto di quello dell’on. 
contenta; délla. conciliazione +e larrespinge. DerBoni® E: se un’altra volta per inquali- 
Altrivdal cantovlorovandarono piùinnanzi ed ficabili »diffidenze e dispetti la frazione del 
aprendo ‘l'animo è’ ‘più. incomprensibili. 6d ‘ sig.‘Lafarina votasse come minaccia la Gaz- 
ingiustificabili ..sospetti,, quasi. mostrarono | zetta ‘del’ Popolo, la maggioranza parlamen- 
diseredere:chevifosse:dissenso: nel» gubi + pitare ne soffrirebBe,, ma, chi, ci, perderebbe 
netto ‘e'che ‘alcuni ministri fossero! ben ton! «ditpiù? Quella frazione, la quale sacrifi- 
tani dall’approvare l'accordo che si, era ssta- ‘'cherebbelo'sue ‘idee ed'i suoi principi alle 
bilito: | : | lsue"antipatie ed alle sue passioni. 

‘ Queste sonoaccuse;allesquali!mal'st:sa- | Il torto adunque è da entrambe le parti. 
‘prebbe trovar ombra'di foridamento. Perchè La qual cosa, ci fa con fondamento sperare 
un corrispondente»mal «informato si diverto ..di..veder. chiusa questa polemica. Noi po- 
“armuover censura«ad un deputato emostra ‘‘tremmo al certo corregger la cifre della 
di no zzare ‘il ‘Significato ‘di quella “Gazzetta del’ Popolo e mostrarle che si in- 

i haegli.a.copchiuder: che: questo ganna; ma a che pro ? Noi non, siamo av- 
iministro«sia' dello stesso» parere?"E yezzi;a contare {ra gli, uomini dello, stesso 
jiné esprima gli’ affetti: c.le, passioni? . partito, che. militano sotto la stessa ; ban- 
a qual logica,è mai questa? idiera':c.propugnano le stesse massime, quali 
Non: possiamo, armeno idisxdeplorare; che appartengano ad una anzichè ad un'altra gra- 


enanze perla Polonia: ; 

Questo tistiltato "di ‘parve ‘soddisfacente 
ed importante. ; Qualunque, esser. ..possano. i 
«“dissonsivche:dividano:-le) varie frazioni d'uno 

stesso, patttito', ‘vi ‘sono‘principii che ‘deb- 
bono tutte, riunirle, e; riconciliarle ;..yi,sono 
«interessi: supremi, squali impongono»silen- 
zio alle ‘discrepanze 'itidividutili; vi sono po- 
litiche considerazioni, che, inducono ad un 
accordo, ondesgli amici dele paese debbono 
‘esser Jieti. i i | 
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è BI sA upo | +le'scendeva sul volto, ‘si vedevano di tratto 
Appendice | l'im'tratto scintillare due occhi vivacissimi, che 
re Rifgtor 9717 9 ‘ tradivano la signora Galochard. ‘lo diedi una 
? \! stretta di mano ad Amleto; vidi gli eroi pi- 
Figliare posto in un vagone della ferrovia, li 
, RIVISTA, DRAMMATICO-MUSICALE || sid erette Start a ‘un ‘sigaro ‘Ca- 
Farfalle ‘e Fiori, cosmedia in quattro attî'del ‘voar —i comici, usi a ‘dimestichezza cogli ‘uo- 
sigu Riccardo Castelvecchio. —t/uomo' propone ‘mini di genio, abborriscono per istinto i sigari 
e la:donna:dispone» commedia sinidue attudel «Rattazzi! — e poco dopo la locomotiva, salu- 
sig. Ferdinan, o;-Martini;+ Ladotey.commedia - tandomi con un fischio, trasportava a ‘Brescia 
in treyattisdel;sig-vValentinoi Carrera.—iTEO0- + tutti ‘codesti’ signori ,' lasciando: me colla biso- 
ag tg ab-deatro, Scribe una idi’rendervi ancora ‘conto ‘di parecchie 
1917} NVASERO aligaienale. ‘delle ‘novità rappresentate, nel breve corso di 
Haltro ieri ‘di buon ‘mattirio un gruppo ‘di - sue recite, ‘da questa compagnia al teatro Ca- 
quindici o venti persone ‘all’incirca ‘s'era rac: © rignano. 
colto presso alla stazione della’ ferrovia‘ Vitto- | ‘Mi ci proverò alla svelta. 
«rio» Emanuele. ‘&era ‘Auileto “tutto intento a + Ed incominciando, per ordine «cronologico, 
«vripararsi “la ‘punta “del'‘naso*dalla’brezza ge- ‘‘dulle’ Farfalle e Fiori, del signor Riccardo Ca- 


Rissa ( 


lata ‘chie’ spirava dall’Alpi»Don'Cesare'di Bazan 
aveva ‘mutato il ‘suo célelfre giustacuore di 
velluto con ‘un buon pastrano «la viaggio. ‘Don 
-'Giustano, che°fuòri della scena ‘rinnega la na- 
. zionalità spagnuola € pretende ad alcunchè ‘di 
‘tipo inglese, torreggidva lungo e magro su tutti 
i suoi compagni svrititpglo; în'un plaid. Ofelia 
UV eClitenniestra ‘si ‘davano amichevolmente il 
braccio, non curandosi “dei ‘rètori, che affer- 
mano correre un’ abisso ‘tra romanticismo. e 
classicismo. «E *frammiezzo nate un fitto velo, che 


Camera e più.forte ed autorevole l’azione 
del governo. 
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DOCUMENTI INGLESI 
SULLA! QUISTIONE POLACGA 


Il mimstero. britannico, comunicò, mercoledì 
29 aprile, al, Parlamento, la..corrispondenza ;di- 
plomatica, ch’ebbe . luogo, fra sesso -e .le altre 
potenze segnatarie.dei.trattati del 1845 intorno 
alla. insurrezione della Polonia. Questa corri- 
spondenza (è. di 470 pagine esi stende dal'81 
dicembre:41862 | fino «al ‘24 ‘aprile 1863. ‘Per 
quanto spetta la politica dell’Austria, noi ‘tro- 
viamo in un dispaccio di lord Russell a lord 
Bloomfield in data 7 marzo 1863 una .rela- 
zione della conversazione .avvenuta, fra ..Jord 
Russell. ed il conte Apponyi.in cui sono; mani- 
festate Je vedute dell’Austria sul miglior:mòdo 
di pacificar la Polonia, avendo il conte dirtte- 
chberg rifiutato d’unirsi all’Inghilterra per e- 
sigere dalla Russia il compimento del' trattato 
di Vienna :' 

La politica dell'Austria, dice il conte, Apponyi, 
non tende ad, essere favorevole alla Russia, perchè | 
ciò le alienerebbe i suoi sudditi polacchi; ma.d'al- 
tro canto essa non vuole incoraggiare. l'insurrezione 
polacca, potendo la. scintilla rivoluzionaria  esten- 
dersi sul suolo austriaco. 

Il conte Apponyi inoltre diceva, che se la_Rus- 
sia avesse agito secondo le imponeva il trattato di 
Vienna istituendo in Varsavia una Dieta nazionale 
ed una nazionale amministrazione, i ; polacchi. non 
sarebbero perciò stati contenti. Essi vogliono, rico- 
strurre un regno polacco affatto indipendente; ma 
un indipendente regno polacco richiederebbe l'an- 
nessione delle sue antiche province e se questa. po- 
litica potesse riuscire, l’Austria perderebbe neces- 
sariamente Ja Gallizia. Nessuno quindi potrebbe 
attendersi che l’Austria si sobbarcasse ad un’ im- 
presa che nel suo ultimo risultato la. priverebbe di 
una ricca e tranquilla provineia; essa non può es- 
ser complice d’un’epera che tende a smembrare i 
suoi possedimenti. ., 

Io dissi al conte Apponyi di voler parlargli schiet- 
tamente su tale soggetto. La Russia, dissi, può. sòl- 
tanto regnare in Polonia in due, maniere. O tenen- 
dola come ‘faceva l’imperatore Nicolò sotto uno 
scettro di ferro; estinguendo ,la sua lingua e co- 
stringendola forzatamente a mutar la sua religione. 
Questa maniera di governare è contraria a tutte ‘le 
nozioni più elementari di giustizia e. di. clemenza; 
od adottando la politica di Alessandro I, vale a 


dire proteggendo'a contro l'odio e le vendette di 


russi e concedendole guarentigie di popolari isti- 
tuzioni e di locale amministrazione interamente se- 
parata da quella della Russia. , 
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perato non già il riserbo severo che insegna 
la stretta. morale, ma quella delicatezza che 
sa dare la misura del lecito allo ‘scherzo e che 
suggerisce il buon gusto. 

Nè, per,ciò, m’avete a tenere per un. puri- 
tano, chè la quistione è più d’arte che non 
di morale. FA invero nessun’epoca forse seppe 
mai, come quella dipinta dal Castelvecchio 
nella sua commedia, velare meglio con appa- 
renza di eleganza e di galanteria, che togliesse 
al vizio l’aspetto ributtante del cinismo, una 
maggiore scioltezza di costumi. 

Collo scivolare su questo. terreno che cosa 


Infatti il suo lavoro non ottenne plauso alcuno 
al ‘teatro ‘Carignano, dove, in mancanza di 
quella sorte cui era originalmente destinato , 
cercò più ‘facile ospitalità. E presso qualche 


stelveechio, vi dichiaro a primo tratto che lo | gentile contessina, che già fantasticava di ap- 
autore pigliò un ‘grosso farfallone ‘credendo | parire, se possibil fosse, più bella, che non 
certe -sconcezze potessero piacere ‘al pubblico |' sia sempre, e più seducente coi capelli inci- 
e'ifosse lecito di tirare‘ in'lungo, per quattro | priati e colle mosche in sul viso, accrebbe la 
atti, senza sugo ‘e senza vita, un argomento ' presunzione, che in Italia di coràmedie oggidi 


che conveniva’ ad una commediola in due atti ‘ 
e che poteva artiche riuscire piacevolissimo, a ‘ 
condizione però che, nello svolgere certe scene 
episodiche, le quali abbisognano assai, come 
dlitebbe un marito vittima delle amorose im- 
prese ili Fanblas, di essere gazées, si fosse ado- 


non se ne sappiano più scrivere veramente. 
Eppure, se si seguono attentamente gli sforzi 
che tenta per risorgere quest’ arte derelitta, 
vediamo di tratto în tratto spuntare qualcosa, 
che, se non è commedia vera e perfetta, tut- 


fiorire sotto un tale sistema Je aspirazioni ad una 
totale indipendenza si farebbero. in lei sempre mag- 


igiori e potrebbero per ciò in quindici o vent'anni 


venir soddisfatte, ,ma io ritengo che il governo di 
S. M. paragonando fra loro i due sistemi, quello 
preferirebbe, che,gli promette una pace immediata 
ed.un avvenire ch'avrebbe per base la. giustizia, 
la felicità, la libertà e la totale indipendenza della 
Polonia, anzichè un sistema che condannerebbe la 


‘Polonia russa ad un oscuro periodo di schiavitù e 


sommissione il quale non potrebbe che produrre 
nuove rivoluzioni, nuovo malcontento ed esterminio. 
Il conte Appony.mi rispose che l’Austria com- 


‘prendeva’ benissimo le mie vedute, ma non poteva 


partecipare. 

Le ragioni per le quali il governo prussiano 
rifiutò la «sua cooperazione all’azione diploma- 
tica delle)potenze occidentali sono esposte nel 
seguente dispaccio di ‘sir A. Buchanan a lord 
Russell: ui 

Sir A. Buchanan a Urd Russell 
(Estratto) 
14 marzo 1863. 

Il sig. di Bismark disse ch'egli non avea indi- 
rizzato ‘alcuna comunicazione al conte Bernstorff in 
risposta al ‘dispaccio ‘di sua signoria e che quanto 
egli m’avea !già detto riguardo alla posiziono della 
Prussia «verso ‘la Polonia ‘ed ‘il pericoloso vicino che 


ssarebbe ‘alla Prussia un indipendente regno polacco 


dovea essere sufficiente per convincermi che il go- 
verno ‘prussiano ‘non ‘poteva indurre la Russia ad 
adottare misure, delle quali l'inevitabile conseguenza 
sarebbe di ‘ricostrurre ‘la ‘nazionalità della Polonia, 
ed obbligare la Prussia ad aggiungere 100,000 no 
mini al suo esercito. ‘Egli aggiunse che le conces- 
sioni ‘che il governo. di S. M. raccomandava al- 
l’imperatore ‘di Russia di concedere a' suoi sudditi 
polacchi ‘non ‘potevano ‘pienamente soddisfarli; ‘e 
che anzi tali «concessioni ‘sarebbero da Joro usate 
come un mezzo di conseguire ‘una totale indipen- 
denza carpendo ‘alla Russia, ‘all'Austria ed alla 
Prussia le provintie ‘polacche ‘a loro soggette. Il 
governo di S. M. la regina non poteva quimli at- 
tendersi che la Prussia ‘cooperasse con esso in mi- 
sure che avrebbero tali risultati, 


Ai 4 d'aprile sir A. Buchanan serive nuo- 
vamente ch'egli avea insistito presso la Prus- 
sia per indurla a far delle rimostranze contro 
la Russia : i 

lo dissi che mi sembrava conveniente ch'essa 
procurasse di guadagnarsi quella simpalia e quella 
approvazione che l’Austria si avea già acquistata 
presso le altre potenze enropee. Egli rispose che 
la Prussia .non poteva d'un sol tratto mutare una 
politica da lei seguita negli nIlimi due anni, nè 
poteva, dopo ayer sempre in questo frattempo fatto 
avvertito l’imperatore di Russia delle conseguenze 
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mente lasperanza d’un miglior avvenire. Che 
volete? Nel giardino, per poca diligenza dei 
coltivatori, hanno cresciuto e prosperato oltre 
il dovere le ortiche delle Mammie, i papaveri 
dell’ Ultima delle code, le piante parassite dei 
Parenti, e gli sterpi delle Febbri del cuore. Ma, 
per buona ventura, tra le ortiche, i papaveri, 
le piante parassite e gli sterpi nasce qualche 
volta tutto umile e modesto un fiorellino, che 
si chiama ora L'uomo propone e le donna dispone, 
ora La.dote; e questi fiorellini, se non sono 
l'apice della perfezione per soavità di profumo 
e per vivezza di colori e per armonica dispo- 


una misura di quel meglio che potrebbesi rag- 
giungere, dove fossero coltivati con amore e 
con geloso studio. 

E, per verità, nella comm«diola del signor 
Ferdinando Martini (L'uomo propone e la donna 
dispone), che ho citata, chi non riconosce tutta 
quella facile spontaneità di dialogo, quella na- 
turale disposizione d’ ingegno, che a prima 
giunta ti rivela l’autore comico? lo non porterò 
certamente questo lavoro a modello per origi- 
nalità di concetti, per abile combinazione d’in- 
treccio, per singolare verità di tutti i carat- 
teri, che v° hanno parte.: ma v' ha in questa 
commedia, che corre senza pretese arieggiando 


ci-ha guadagnato il sig. Castelvecchio? Nulla. d’ogni loro parte, nullameno ci danno 
ì 


tavia ci dimostra non doversi smarrire intera: 


il genere che i francesi dicono proverde, tanto 


a 


pe 


ch’'avrebbe una 

aspirazioni della 

za, persuaderlo ora a concedere 
“ momia da essi richiest. 


La corrispondenza diplomatica svela inoltre. 
stati d’Europa, la mag- 
Hioranza de’ quali, e particolarmente l’italia e 
la Svezia, esprimono’ le ‘toro simpatie per la 
le dichiarazioni della Russia sonò di 
Un tenore alquanto oscuro di loro, natura, ma 
un dispaccio di lord-Napier, in data 6 aprile; 
accenna ad alcune ‘concessioni da parte del 


l'attitudine degli altri 


Polonia. 


. Boverno russo’ rispetto alle reelute;»\ 
To domandai al 

che lil periodo ‘del 
sottoposto. La cri 


inolto ‘esplicita, Egli 


sistema avesse 
legge: per'la coscriziohe 
innanzi in ‘Polonia. 


«Un. dispaccio, in data del 6 aprile, rende 
conto del seguente colloquio tra il conte Rus- 
sel «d.il barone Brunnow, ministro plenipo- 


denziario di Russia a Londra: 
I! barone Brannow, 


burgo, è quando 
‘verito di S. M. si fondava 
Mitittati. di Vienna, manifestò 


que) trattato. 


Ma vi era una domanda sulla quale voleva insi- 
Stere, vale a dire, se la comunicazione che doveva 


esser fatta a Pietroburgo fosse d’indole pacifica. 


Jo risposi che’ infatti quella comunicazione era 
d’indole pacifica, ma ché tuttavia io non voleva 
trarlo in errore e che doveva aggiungere qualche 


(cosa. 


I fiche, i più fotte nagione, nen vesiste' frà lui vd 
Lalire, © (alcuna «convenzione chè non si pro- 
ponga uno scopo pacifico 


le parli possono, aggravarsi ed estendersi. 


In simili circostanze se l’imperatore di Russia 
mon adollasse provvedimenti ' di conciliazione, po- 
pericoli e complicazioni impre- 


«trebbevo sorgere 
. Nedute. 


Hl barone Brunnow mi rispose che non poteva con- 

« Siderare,il nostro precedente dispaccio come il prin- 
« gipio «di trattative diplomatiche, L'imperatore non 
» ha che intenzioni buone e benevole wignardo alla | 
Polonia. Ma vi.sono sul tappeto disegni che hanno 


per iscopo ;di modificare la carta dell'Europa, 


Fra questi disegni y' ha pur quello «di concedere 
Russia non può 
«tener. mano ad alcuno di questi disegni; essa non 
Nuole aleun compenso, Essa non wuole che venga 
alterata la prespute circoscrizione territoriale del- 
l'Europa .c «desidera che l'Inghiyterra.. faccia altret- 


alcuni compensi alla Russia; La 


- anto. 


lo visposi che: .talo. era il desiderio del governo 
di S. M., quantunque la (Russia stessa, in varie 
altre circostanze, avesse proposto e si fosse adope- 


| rata ad ottenere alcune modificazioni territoriali. 


To aggitmsi Luttavia che, nel caso preserite, Tim- 
a .co- 
loro che volessero deporre le armi, e noncedenilo 
alla Polonia istituzioni liberalì, porrebbe certa- 


| peratore di Russia, concedendo un’‘ammisti 


“ mente termine all’insurrezione. 


#10r ecco la nota trasmessi da lord John Rus- 
sella lord Napier, ambasciatore d'Inghilterra 
a’ Pietroburgo, per essere comunicata al prin- 

‘‘eipe ‘Gorciakoff contemporaneamente a quelle 


di Francia ed Inghilterra: 


di bene da superare i difetti che vi si incon- 
trino, è da dimostrare nel Martini Ja possibi- 


lità di far meglio assai în seguito. 


Anche la Dote del sig. Valentino Carrera è 
?. tale commedia che ci rivela nel suo autore 
t pù attitudine speciale per il teatro che non 
t fi c 


ni 


osse dato indovinare dal suo primo esperi- 


‘mento del D. Girella- 


Bellissimo per movimento di scena , per ‘e- 


Sposizione di caratteri, per dialogo d’una 'ele- 
gante correttezza e d’uba mirabilè spontaneità, 
‘per la osserranza dî usi è costumi locali, è 
l'atto primo della Dote. 11 guaio della comme- 
dia sta ur po”nel ‘terzo atto, ma specialmente 
nel secondo, dove l’autore, divagando alquanto 
dal primo concetto, trascurò lo svolgimento di 
quella che pareva parte principale del suo la- 
voro, cioè l’antagonismo nella ‘stessa famiglia 
| dei varii componenti la medesima , per dare 
importanza soverchia èd anche un Certo co- 
lore drammatico che non sta nella intonazione 
: generale di questa commedia, ad un episodio 
tutt’affatto incidentale. 
Però questo è difetto che si può correggere 
‘ in parte e veramente l'hanno già scemato d’as- 
sai alcuni rîtocchi fatti dall’ antore nell’inter- 
vallo tra Ta prima € la' seconda rappresenta: 
zione. E, tolto ‘ciò, può affermarsi, senza tema 
ili errare, che sia questa , in Tinea relativa e 


aggiare le , 
Polonia ad una totale indipenden- 


ai polacchi l'auto: È 


principe Gotciakot, egli vico, è 
îo poteva con fondamento annunziare alla S. Vi" 
reclutamento tion sarebbe esteso 
mè allungato, e che d'or innanzi nésstino vi sarebbe 
del viee-canceliere non fu 
disse se il governo avesse 
‘presa alcuna ‘risoluzione ‘in proposito, ma ‘mi Tasciò 
sotto l'impressione «ch'egli non intenderà che quel 
Più a lungo forza legale, ma che la 
del 1859 vigerebbe d'ora 


dice il conte Russel, mi ha 
fatto varie domande intorno ‘alla ‘natura de'le ri- 
Mestianze cho dovevino essere trasmesse a Pietro- 
gli dissi che il dispaccio del go- 
sull’inosservanza dei 
la propria soddisfa- 
‘zioné chè Je nostre domande fossero conformi a 


Hi governo ‘di 8. M.non ha chevintentioni paci- 


può, continuare .a ‘prendere mag- 
gioni proporzioni; le alrocità commesse da entrambe 


Je quanto s'avesse a s i 
‘ ingegno di lu, Ma alle opere di dui sopray, 
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ch'egli prende, con il resto dell’ Europa, 
sere della Polonia. La sim IR La sen- 
lita per la. nazione polacca, può dare al governo 


di S. M. il diritto di fare, in favore della Polonia, 
un. ap, 
SUM. 


nessere a tutte le classi de’suoi sudditi. Ù 
Ma, quanto al governo di Polonia, il governo di 


«S: ML. sente che. iligoyerno.. della Gran Bretagna 
ha un diritto affatto particolare di far conoscere le 
sue opinioni: a. S. M. +., perchè la Gran Brettagna 
essendo in comune con l’Austria, la Francia, il 
Portogallo, Ja Prussià, la Spagna e la Svezia, stata 
parle contraente nei 4rattati del 1815, ‘il governo 
di S. M- è autorizzato ad ‘intervenire. in tutto ciò 
che paia a lui essere una infrazione delle stipula-- 


zioni di quel trattato. 


pienamente osservate. 


L'imperatore Alessandro, in esecuzione degli im- 
pegni contratti col trattato di Vienna, ha stabilito 
nel regno di Polonia ana N'appresentanza nazionale 
ed istituzioni | corrispandenti ‘alle stipulazioni del 
trattato. Non è necessario, pel momento, che il 
governo di S. M. faccia osservazione sul modo con 
cui questi accomodamenti furono posti in esecu- 
zione da quell'epoca sino ‘alla rivoluzione del 1830, 
Ma, ‘allorquando ‘in conseguenza della vittoria delle 
armi imperiali, quella rivoltafu repressa; gli ‘ac+ 
comodamenti disparvero, ed n ordine di cose af: 
fatto diverso venne: stabilito dall'autorità imperiale; 

Il principe Gorgiakoff sostiene, come hanno fattò 
prima di Jui tutti i suoi predecessori, che la re? |. 
pressione di quella rivolta ha sciolto la Russia da 
tutti gl'impegni da essa assunti nel trattato di 
Vienna, ed ha lasciato allo czar la libertà. di trat 
paese, conquistato, è 
di disporre delle istituzioni ‘del popolo secondo il 


tare il regno di Polonia come 


suo beneplacito, 


Ma il governo di S./3. mon può aderire adiuna 
dottrina che gli sembra così contraria alla buona 
fede, così distruttiva dell'obbligo imposto dai trat- 
‘tati, così funesta a {utti i legami internazionali, ché 
uniscono ‘insieme Ja grande famiglia degli stati è 
delle potenze d'Europa. Se infatti l'imperatore di 
la Polonia come faciente  parté 
delle provincie appartenenti di origine alla sua co- 
tona, s'egli non ne dovesse l'acquisto che alla vit- 

toria delle sue armi, e senza che alcun’altra po 

tenza vi avesse apposto la sua adesione, avrebbe 
! in allora potuto sostenere che questa conquista 
diritto, e senza ascoltare lè 
ispirazioni della giustizia e della generosità, gli sa 
lempo- 
sudditi polacehi, spo- 
re dessi tatti ed i loro. discen- 
denti dei privilegi e delle istituzioni che il suo pre- 
decessore ‘aveva giudicato essere essenziali alla fe- 
licità ed alla prosperità del regno di Polonia ; ma 
Îl monarca russo è rimpetto a questo regno in una 


Russia possedesse 


fosse equivalente a ùn 


rebbe stato permesso di castigare la rivolta 
raria di una parte dei suoi 
gliandoli per se 


posizione all'atto differente, 


tratti in queste condizioni, 


seguiti. HM governo di S. M. 
fondò ratmmarico, obbligato 
spondere, con' ua ‘negativa a ‘tale domanda. 


_——="=r———+6 


non assoluta, la migliore delle commedie nuove 
Tappresentate dal carnovale in poi al teatro 
Carignano: può affermarsi sopratutto che, qua- 
lunque giudizio si voglia portare più o meno 
favorevole sovr’essa , tutti dovranno convenire 
in ciò, che il sig. Carrera ha mostrato qui un 


valorè comico, che porge argomento a’ più lieti 


presagi. — E questa volta pare siano stati an- 


che del nostro avviso il pubblico, che applaudi 
cordialmente il giovine autore . è gli attori, 
che' posero mon ordinario impegno nella rap- 
presentazione della nuova commedia. 

Nè hanno fatto male gli uni e gli. altri: 
chè dobbiamo .coltiyare con gelosa cura edin- 
coraggiare al meglio ognuno, che dia qualche 
speranza di sè, ora tanto più «che, fra” pochi 
buoni, uno ce n’ha tolto ancora di recente la 
morte, propriamente in sul fior dell’età e quan- 
do, postosi per giusta via, ei stava der darci 
ì migliori frutti. 

lo vo’ parlare di Teobaldo Cicconi, che or 
sono pochi giorni mancava quasi improvvisa- 
smente in Milano. La morte immatura fa si 
ch'ei lasci pochi layori dietro di sè : e, di 
questi, alcuni potranno rimanere per lungo 
tratto di tempo in sulla scena ad attestare 
quanto grave perdita’ abbia fatta Parte italiana 
: per questa dallo 


Milord, il governo di $, M. ritiene»che- gli-in- 
comba di manifestare un'altra volta al Lt Li 
S. M. Ri divRassia l’intere o 

i. Ramperatore- divBassia J'int ia 


Îlo\ ai sentimenti banevoli e generosi di 
0 czar', il qualé recentemente ha mafife- 
stato, mediante parecchie importanti misure di ri- 
forma, un desiderio illuminato di procurare il he- 


Col primo articolo, .il gran ducato di Varsavia 
Veniva. eretto in regno di Polonia, per rimanere 
irrevocabilmente attaccato all'impero di Russia sotto 
certe condizioni specificate nell'articolo, ed il go- 
Verno di ;Sua. Maestà è dispiacente di dover dire 
che, guantungue l'unione del regno all'impero sia 
Stata mai:lenuta, le condizioni dalle quali tale u- 
nnione doveva dipendere not furono dalla Russia 


Egli ‘lo ‘possiede in virtù ‘della clausola solenne 
di ‘un trattato conchitso da ‘Tui con Ja Gran Bret 
tagna, l'Austria, la Francia, la Prussia, il Porto- 
gallo, la Spagna e la Svezia. La rivolta dei po- 
lacchi non può nè scioglierlo dagli impegni con- 
nè cancellare le sotto- 
serizioni mediante le quali i suoi plenipotenziarii 
hanno conchiuso ed egli stesso ratificato, i suoi im- 


pegni. i È i 

desso pertanto si tratta di sapere se gli impe» 
gni che la Russia ha contràîti mediante il trattato 
di Vierma, sieno stafi e sieno tuttora fedelmente e- 
si crede, con suo pro- 
a dire che bisogna ri- 


A 


occasi , 0 che, 

secondo essi, giustifica Ja loro iordtrafiiio: Il go- 
verno, di S. M. preferirebbe fare allusione alla ces- 
sazioye tanto desiderata di questi deplorabili tor- 
bidi- Quale sarà -definitivamente’T'esito-di questa 
lotta? Non ispetta predirlo al governo di S.(Minx 
Ma sia che, ‘in’ tonchitsione, l'insurrezione si e- 


, Stenda vieppiù ed acquisti proporzioni ‘di cui al 


momento attuale non si può formare un concetto; 


|.sia.che,., com'è più probabile, Je armi 


scano a trionfare, è chiaro e certo che nessuno di 
questi esiti può avvenire senza uno spaventoso, 
spargimento di sangue, senza un’immenso sacrificio 
d'uoîmini ed'‘an saccheggio generale; agli è evidente 
che se da Po}onia fosse per. essere, domata ed. as 
sogge tata, la ricordanza delle fasi della lotta. con- 
tinuerebbe a mantenerla la nemica inveterata della 
Russia, e sarebbe una Sorgente di ‘debolezza ‘e di 
pericoli, invece. di divenire an elemento di forza. e 
di sicurezza. : 

Il governo di S. M. pertanto scongiura il governo 
Pusso a prestare la più seria’ ‘altenzione è tutte le 
considerazioni : suesposte. Di. ;più, ilì governo, di 
Ss M. prega il governo imperiale a considerare 
che, oltre agli obblighi imposti dai trattati, la 
Russia, come membro della grande famiglia degli 
Siati enropei, ha, dei doveri di buone relazioni a 
compiere verso le altre nazioni, La situazione, quale 
da lungo tempo esiste in Polonia, è una sorgente 
di pericoli, non solamente per la Russia, fà anche 
per la. pace generale d'Europa. 137 

I torbidi che scoppiano perpetuamente dra ji sud- 
diti polacchi di S. M. I. agitano naturalmente T'o- 
pinione e in modo grave negli altri paesi d'Eiropa 
e tendono. ad. icccitane uha. viva inquietudine nel- 
l'animo dei loro governi, e potrebbero per ayven- 
tura generare complicazioni della più seria natura. 
Il governò di S. M. spera. dunque vivamente’ che 
il governo russo; agirà in gusa :cheida (pace: pessa 


| Essere, restituita ai polacchi, e fondata sopra basi 


durature. È 
V. S. darà Vettura ‘di questa ‘nota al ‘principe 
Grorciakolî, \al quale ne rilascierà copia; 
Sono, ecc. etto! 
Sottoscrittà: Russell, 


_—__rr————r—_. 


LA POLONIA n 
ED IL SIGNOR MONTALEMBERT 

L'ultimo opuscolo L'insurrezione polacca. del 
signor di Montalembert, lungi dall’ottenere la 
unanime approvazione‘déi polacchi, né'ha mossi 
non pochi a sdegno, se dobbiamo giudicarne 
dalla risposta. allo’ stesso. testè «pubblicata. a 
Parigi dal signor Ladislao Mickiewicz, figlio 
del celebre poeta. 

Presso segni il signor .di Montalembert 
gode fama di essere un grande amico della 
causa polacca. Noi però abbiamo sempre du- 
rato fatica ad'intendere in qual modo questa 
sua amicizia per: una, nobilissima causa po- 
tesse conciliarsi colla sua wenerazione ;pel 
tere temporale, colla sua avversione all’Italia, 
col suo amore sviscerato per l’ Austria, una 
delle potenze che si divisero le spoglie della 


placabile ch'egli muove, da «gran tempo atutti 
i popoli che vogliono riyendicare Ja propria 
nazionalità. 

ll suo ultimo opuscolo è un’arma di partito. 
La Polonia è ‘un pretesto per vomitare ' in- 
giurie contro. l'italia, ‘la Convenzione, Napo- 
leone J, ila rivoluzione di febbraio e i principii 
diberali...I1 signor Mickiewicz: chiede ‘a buon 
diritto qual vantaggio potrà ciò recare alla 
causa della Polonia, e se questa non debba 
piuttosto considerarsi «come il mantello che 
copre l'odio ‘del signor di Montalembert ' con- 
tro il, presente ‘ordine di cose. stabilito lin 
Francia. 


viyerà ancora certamente in tutti che il conob- 


bero la ricordanza della gentilezza ed onestà 
dell’animo; suo, 


Un nostro .confratello ha proposto, non ha 
guari che si' edificasse in Torino un teatro de- 
stinato. esclusivamente alle rappresentazioni 
della Traviata. E per verità non c’è Jopera alla 
quale si ricorra più di frequente dagli impre- 
sari torinesi. Ma ormai per; sostenersi e idilet- 
tare, ha bisogno di una esecuzione Neramente 
sinappuntabile, ;e sovratutto di presentarsi sotto 
il patrocinio di qualche artista che -solletichi 
alquanto da curiosità del pubblico. Cosi avxe- 
niva l’altra sera allo Scribe, dove la signora 
De Giuli-l'orsi si presentava .sotto Je Spoglie 
di Violetta, e dava all’opera di. Verdi J’ at- 
trattiva della novità. Nella signora De Giuli 
è sempre straordinaria la freschezza e la po- 
tenza della voce, è sempre. degno d’ ammira- 
zione l'appassionato accento drammatico. Non 
v'ha punto dell’opera, in cui queste sue qua- 
lità non si siano rivelate in tutta Ja loro pie- 


mezza e non ci abbiano fatto desiderare che Ja 


signora Ne Giuli non si faccia udire dai tori- 


nesi solamente.in questo spartito. U repertorio 
italiano, di cui è walentissima interprete, offre 


largo campo alla sua abilità, e giova sperare 
che le-sue rappresentazioui allo Seribe si pro- 


infelice Polonia, colla guerra ‘continua ‘éd îm- | 


è. 


Nilo, santa poi e agpeero i contegno u- 
sato ras la Polonia da tut i i precedenti go- 


‘verini fraricesi. Jlesignor! Montalembertriè nel 


‘numero di coloro «che amano la  #olonia ma 


temono: che l’imperatore Napoleone faccia qual- 
che RA essa è rallorzi così un. governo 
ch’essi avversano; pei STRA 
il signor ol'ickiewiez difende nobilmente an- 
che l'italia assalita dal Montalembert; ricorda 
che i veri patrioti polacchi hanno combattuto 
con Garibaldi, non solamente nelle provincie 
cma “aRome-contro “le truppe 
francesi inviate colà dal partito del signor di 
Montalembenty dl qual partito ‘quant’era onni- 
potente in Francia seppe fare la spedizione di 
Roma; ma mulla-operò in favore della Polonia 
per la quale ebbe buone parole e.tristi fatti. 
I polacchi ‘adunque respingono lè proteste 
‘@’amicizia del!signor di, Montalembert. @! del 
Suo partito, IN DIOSEITO tt ; 
Sovente,, esclama, il signor  Mickiewioz ,; i xre- 
trogradi gut sr frcpallioe Polonia per 
ottenere una fama fallace, e colpir quindi gli altri 
‘popoli, ;s0410-il ‘tudnto sd'uma. popolarità: nequistata 
in gnel medo, Non è questo il minore degli oltraggi 
fatti alla Polonia. Glì è tanto per la Francia, per 
Utalia, per le altre ‘nazioni lano per noi Stessi 
che temiamo. e raspingiamo «l'opera del ‘vostro par- 
tito, 0. signor gonte; giacchè Ja :Polonia ha adottata 
la divisa; Non lasciate, fare ad altri, ciò che non 
vorreste fosse (fatto'a voi stessi!!! i 
La maggior parte delle'cide@ clie manifestate 
‘opuscolo, L’i ezione polacca,mon #00 muove 
ug Pepe lettori. voi gi pre: SR 
nella azione in tutto; fiera dicevate: on hanno 
forse gli slavi russi: lo Istesso! dinitro d'assorbire gli 
«Slavi polocohi. che hanno gli italiani del Piemonte di 
assorbire gl'italiani di Napolj ? Si può, egli ragio- 
nevolmente paragonare la fusione nat di pro- 
vincie'tra di loro; a'tentativi d’assorbimento 'vio- 
lento, d'una nazione contro l'.altra? (hi. pensa a 


biasimare che gli spagnuoli Castigliani e el spa- 
pubbli piva sl afano tut pg, itato 
18 \elegno cil «pensàrè che igli spagnuoli:abbiano pre- 
teso di dominare in Francia, in nome wlella. comu- 
nione di razza. i; pet; 

— Questi argomenti, setondo noi, non ammel- 
tono replica e dimostrano 'al signordì Monta- 
lembert (ed @ quelli the 10 ‘seguono; tone la 
Polonia non sia disposta a servire alle ‘loto 
‘mire,; ei giopoli $i considerino come solidari 
| gno si 4ratta d'indipendenza; e di! nazio- 
nalità, Li 


(Ci Serivono ida Venezia" 29 ‘aprile: VI i 
Il'nostro maggiore teatro! denominato; la ‘Fenice, 
aPpartione ad.una pa cato 1 dai proprietarii 
de' i. Chi AN ‘irrompere 

4 alchett anno 1859 opt 
be far cre- 


op 

la guerra, d'indipendenza, non fu 

Di Piva ustoità di quite vori 
dere apentgi qurers li revangi ‘contenti adoperò! ogni 
m i . A Tia 
Dr AI en te AINRINA A ti 
‘grado la presenza del tap ante ‘la ‘polizia, 
(che: deve sempre intervenire, sad. .ogni' riunione vdi 


aigiggi T mettendosi endosi, presso. .chi. presiede, 
Tpatgrtto ite ) Pali chetti 
del ‘governo, da (cui oppasi da ia ‘roxina di ‘Venezia 
se non si apriva il teatro, la società alla quasi @na- 
INA e rara Aldeno chiuso; poi Ve 
neziani è poco. vole il Aver 1a 
teo, potra stona he l'i DIC URI 
Ue «dimostrazioni ì 


‘andava la fatsi fare | il , come 
Tuminazie.: simili, ena abbandonato, dai marionali, 


Agi bando 
Di Rs po che pet ani 
anni 9; “si dontavand soltafito% 
ie .è la (principaté; «fi 
nello seconda fila, ché pr) 


up tale tile psn Gino, Toi 


francesi, ché qui ‘ih gran nu 


brnano. Con 
impiegati, ai (quali si faceva obbligo di 


ffragnentare 


lungheranno pe; qualche tem . AÈ bene ch 
il gusto “del pi ip riti dl quando in 
quando a queste pure sorgenti» | giornali tea- 
trali descriveranno,-e questa volta senza men - 


tire, Ja i fatta Lalla signora 
De e è salt can- 
tante ci trasporta ai più bei tempi dell’arte 
italiana, «A noi basti dl dire che dl. giudizio 
«della stampa rindipendente è sin questa: occa- 
sione conforme «a sel ico. | 


"o nuoro ballo del Fusco, intitolato |. È 


‘a piaci i al teatro Nazionale. 
ay 1 balletto «dello Scnibe , 
«di alcune ioseressanti pubblicazioni musicali 


parleremo nella prossima appendice. 


DIA: 


gheranno: ilimotivo <peliquale si vuble 
pubblica che Ìsia ento chiuso, E 


QUISTIONE AN 


quttmie eg fegtoaria i 


cimericana® È 
1 Netta: seduta 20. ; apnile, della | Camera ; 'dei, 


lordi in ‘nghilterra lord’ Russell fece la se- 


guente importante dichiarazione in 
cattura del Pererhoff; (lb. 


Signori — Avendo % Lia: Peichoff ed 


nè giorni sono 


valigie postali di S. 


+ dato ‘dì 


torno alla 


Una viva Sirepepione ja questa. Camera, io e 


conveniente mi (estare al 


& (estare alte 'S. V. îl riassiinto‘d ‘ 
informazioni ricevute în quésto ‘frattempo "da Tord. ‘d'anziano; se 


Lyons. Nel suo dispaccio lord Lyons dice che in 
risposta alle sue domande rignardo-al Peterhoff ed 


alle valigie postali 


elle” 
ad 


\Pportuno. non-esitò .a saltare in uf-baltelto, e cor- 
ere, col 


‘pochi suei uo:nini, all''abbordaggio del 
mtrubbendiero , e iceglierto mel più bello 
ione. Il salè arrestato ascende”a ben 
ilogramnii (1!)e Ja barca attorata è 

legno ;assai grande.e in buonissimo stato. Una frotta 
“di gente assisteva nei giorni scorsi allo scarico 
\ella.fmercò arrostità inci magazzini del sale, e vo- 


° Bliamo ‘sperare che questa amara lezione profitietà 


ag!i arditi frodatori delle. dogane. 
Affidamento a setto refficiali. Si logge 
nell'/talia militare «del. 2 maggio: 
Con circolare N° 13, il mipistero ‘della guerra 
ha stabilito che: «i ‘sotto-ufziali ‘delle classi 1835 è 
11836 i quali dichiararono di rinunciare ud lessere | 


’iicenziati dn “illimitato congedo, per continuare in 


effettivo servizio, potranno a seguito di loro domanda | 
‘essere aminessi all'affidamento per l’assoldamento 
‘riuniscano!le condizioni di ' 
buona condotta, di idoneità fisica, e di non essere | 
ammogliati o vedovi con prole, prescritte. dall'art. { 


il sig. Seward gli fece sapere 11" della legge sul reclutamento: | 

che il potere estelf yo avea deciso di non rilasciare À ri. Ki i 

il vascello;: ma di spedirlo I Carte delle ‘ prede. | fatto, passaggio dal seryizio, provinciale @ quello d’or- 
stali il 


Ia quanto‘ alle. valigie pos 
‘avea flecisp, in conform.tà alla lettera 
di spedirle alla loro destinazio 


31 olobre, 


ione ; nell’istesso modo ; 


A sottufficiali delle suddente classi irquali Pagg 


govenho americano dinanza, potranno anche essi aspirare allo stesso 


favore. 


Secondo l'autorizzazione avatane “dai “corpi per | 


palranno egualmente assere ammessiall’affidamento 


; quei caporali! delle \alassi »1833,e 18361 quali furono 


si-procederà in tutti gli altri casi simili ‘a questo. } Mezzo dei rispettivi. comandanti dei dipartimenti, | 
dl 


Msige i i ‘anzi che si 

pc II TRL TRADE nn dor 

mento fra è die i."La legge internazional 

tu suna regola chiara e prec si ! Provincia i ‘delle classi stesse che preferirono di! es- 

intorno, all'uso, NISuIRIA + BHovp, di spedire -kante. Sere licenziati ‘per effetto della citatà ‘circolare. i 
i 


egli dice, non 


valigie ‘postali $n vas 


desidera di ‘venir su toni 


sla comunicazione la-quale darà. perciò 
fulteriore! disamitazi e $ sil INI a 
Li dA FIR KLURAREPE A fi 
i nau 


Interno 


rivali ed egli «quindi. | ; 

accordo e fane pa ) FOncessione i ;sotto-uffiziali delle stesse due. dassi 
comunicazione ali governo. di.S,, M,.da regina, Egli ‘che si trovano al; militare servizio inqualità di,sur- 
non manifesta, o signori, di qual'igenere sarà que- | rogati ordinari, 


campo ad 


î iujedetto (aflenmativo dei (giurati condannava’ Brasini 


ì 


vorizie vani | 


Tunificenzi nono. Lngcesi ndlla Gas! 


 heeta di DE ! , 
di Fi 


cche il. nuovo asilo Boga ste bambine , darasdedelle Piccole .letture..cattoliche di questa. città un 
stile 4 la piazza! 


“privsi in uno 


comprato e ridotto a. spese, della Società , sia fre-'| 
Giato.dbl suo) atigusto nomei, .e possa chiamarsi ' circolazione, 


‘Asilo Vittori» Emanuele. n Questa acca 
‘ha elargito ‘spontaneamente alla pia isti 


‘caritatevole sussidio ‘di italiane L: 1000 


"renze di 
SM, il. Re, sin do, Je istanze di 
degli asili infantili di Firenze, si degnò pet: 


lella! Soietà 
‘mettere 


Fugerali. Si logge nello stesso poale 


per virtù, sapere, in sì Ratali, ma e di 
; Ogni confessione religiosa, d'ogni nazioné , d’ ogni 
ordine civile, l'o, i Milo: si difobbo che 


liegto ‘#plondido mb f 
"e figo da a ata sibi 


Ci è piaciuto vedere intorno “al ‘cirio funebre 
il gonfalonibre di pico ie Mi) dal l'ip- 
— lendente generale ella 1 sà ‘in’ Toséana ‘8 wa 
caiano di S.A, ft pda irignano: 4tt} 

anto apprezzato il i ‘merito (di questa 


AR AE EELOE AoDte 


gere init. Noi pon ayeàMmo: tmai Visto versare 
stante ,Sacxime dB , Gi, sembra ;il,; maggior e- 
@nori a Vicussenx. - amo nello 


stesso foglio: 07% » i i 

d. fanttà ‘chie fi murobose Cosi dolfi pro- 

; stri L'onsi ME male nina di porre 
o Ba 


ondleliidiite deve abitava 
| 


rg 
una memoria ‘al pala. 


pl edu 


pa 
aprile £y Lestimorte in Livbrno di un fa 
vanico che 10 a ‘del; servizio di 

i doganale , € 


quella, circossrizione ., caltorò ver 
EEE: 


«sicuro dl padrone che lo 
da colpoxole \aparazione n dd 
0 0 ipa asa qa GIANO 


] edita 
dallo sedtso numero di guaedie impiegate né ser- 
Vizio di Mi cm ‘detta bobtavitte 0. |> 
(Ma gusta alia Patto contrabbanidl 
gnii 


Sit tei 


DALLA LEA bi i car 
pensioti della Ve de bortè, Si potesge guat- 
»e 1100 sctiifoso rettile, versa 


ventimoltenia GAI ché Îl Papprésehtante della 


i n! h due di 5 ì 
FRATE, vg "i pen boa pi 
ty. 


el venerando ‘ formali, oggi il vagone ha percorsa tutta Ja linea 


culto riformato fuori, Po \iPioti: .} | 
‘Non diremò dot Ti. dic OE it { sembra sempre fissata verso il Î 


sta ata 


0 nelnipo, 


se solenni 


di Sa- 


mese di 
piuttosto 
vigilanza 
fraternita 
bbio fra i 


e in 


Îg 


ml 00880 


| facendo prepa 
Re, il quatè si ritiene sempre più ‘che ‘vorrà @p- 
| pagare il desiderio viyissimo di «queste ‘nostre ‘pro-' 


| di regolare mandato della giustizia, vollero tradurre 


‘promossi sergentì jin surrogazione ‘dei sotto- iffiziali 


Scno esclusi dal godere della Surripetuta sovrana | 


Queste disposizioni sano altresi applicabili ai 
sotto-ulliziali napoletani della leva: dell'anno 1857. 
di stampa. — Si leggo nel 
xConr:ere dell Emilia. del 1°. maggio: 

deri. la Corte.d' assisi di Bologna dopo’ il ver- 


Filippo. (ciabattin). geronte del. giornalè .J Eco, ac- 
"Gusato di tre reati di stampa; pel'd’ reato a mesi 
8 di carcere ed' alla iiulta di L11000; pel ‘2° a 
mesi 6 è L. 1000; pol'8° a mesi 4 e imulta di 
L. 500; in comptesso mesi 18 ‘di ‘carcere’ ‘è (multa 
di 1. 2500, 


—T__—r_tr_rrr ti. iti 1; 


Strade ferrate. — Leggiamo nel Corriere I 


di maggio. 
Intanto tuttii comuni lungo la muova linea vanno 
tatiyi per festeggiare ila venuta del» 


vineie. ) 

Marina commerciale italiana. Il‘ 
Giornale di Costaptinopoli pubblica un quadro del 
‘movimento dei hastimenti in quel porto durante 
pu ili Da esso risulta che il movimento della 
marina di. commercio italiana superò in! quel parto 
il movimento, della marina inglese, francese eda | 
siriaca, e. perfino della greca, Giunsero a. Costan 
linopoli in'quell’anpo (2049 bastimenti italiani con 
626,409 tonnellate e ne partirono 2107 liastimenti 
con 616,477 tonnellate. È 

Fina nazionale. — Leggiamo nell'Eco 

d'Italia in Uata ‘di Nuova Work 17 ‘aprile: 

Domani mattina, 18 aprile, si procederà nei can- 
tieri del sig. Webb sul fiume Est, al. yaramento 
della fregata corazzatà / Re d’Italia, costratla per 
ordine del goyerno, italiano» } 

La seconda fregata è per essa in procinto di 
cessare varata, 


Morti Sbricephadi | all’ ufficio dello Stato: ' Civile 
dopo ‘le'bre' 4° polo giornò 1° fino lie‘ "del 2 
maggio 1863. 


Gagtaldi Giacomio , d'anni 63% {i Bra: Viet | 
Franoeso, id. 44, di Breia ; ‘Neveu Maria, nala 
Falice, id. 25, di Napoli; Reda. Annetta, nata Ghio, 
id: 32, di Catignano, 

(iù, 8 da 1 giorno ad anni 6. 

Dal 2 al $ maggio. 

Passera Carlo, d'unni 47, di None di Pinerolo , 
mnoniadino;. Massaia Maria, id. di ;Aliezzano ; Car- 
bone Giacomo, di mesi 7, di Torino; Risso Teresa, 
redova n rpohe,-dtanni 49, (di Alba, dayans 
Hog Rain Micho bia Umilind LP NET 
di Torino; &#ibaud: Margarita; viatà Réano; id. 42, 
di Foglizzo; Nicola Giuseppe, ‘id:; 81, di Aramengo, 
negoziante; \Bilotti Giovanni Clemente, id. 14 , di 
Pollone, studente; Mina Francesco id. 8, di Lu- 
cento. La 

Più, 4 da ‘1 giorno ad .anvi 2. 


Notizie Politiche 


ILeggesi nol Comiere.Sicitieno in data di Pa- 
lermò, ‘90: 

Questa; sera.inn pigcolo tafferuglio ebbe luogo 
nella strada della Libentò:' Due carabinieri, muniti 


in arresto il sig. Corrao, ex-colonnello garibaldino. 
Il Cortao voleva persuaderè'i carabinieri dell'in- 


giustizia di u 
pubblica non erano. ente stesponsabili; si 
venne ad un diverbio, F i 
‘il Corrao rivolse un'atringa della Quale mon gono- 


isciamo il ; i DE 
H fatto sta che îl Corrao finalmente tesse ua: 


giunzione dell'autorità; ma alcuni suoî benevoli, 
tredendo di ravvisare in suna persona che »sir tro- 
NaWi ul luogo,, quella che lo aveva additato ai 
carabinieri, cominciarono a malmenarla, ed avreb- 


berò fatto peggio ove parenchi bersagliori ‘ché \sta- | 


vano quivi ‘a diporto non lo avessero posto sotto 
la ‘loro salvaguardia, difendendolo ‘dai ‘mali tratta- 


«menti (cui si, voleva farlo segno. PELA 
Finalmente ai bersaglieri riuscì  levarlo sa, è 


mani di.costoro, d quali .cominciarano a s0g 
gridando : viva Corrao, morte al birro. 

«ll gioco non durò molto, perchè interyenuta pron- 
tamerite una mezza (compagnia di bersaglieri, & un 
drappello di carabinieri tutto rientrò immediata 
mente nell'ordine. — Al momento in cui ‘scriviamo 
parecchie pattuglie percorronv'i‘tuoghi dove accadde 
il disordime; + IH Corrao è sstato tradotto. salle 
grandi prigioni. 

eat —______._ 

L'Osservatore Triestino pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico; 


Vienna, 1° meggio. 
La Gazzetta ufficiale di Vienna reca ‘oggi la no- 
ina,flel barone di Kellersperg a luogotenente di 
Trieste .e del litorale. 


Jia Corr. Generale del 28.aprile reca da Var- 
«Sayia intorno alla violazione del confine austriaco 
quanto appresso: 

L'inchiesta riguardo alla violazione del confine au: 
rstriacp presso Ulanow yenne disetta dal..colonnello 
Kirejew, ed è già condotta «al'ifine. Fa constatato, 
che le guardie di confine iussd Avevano arrestato sul 
lervitorio Austriaco contro.ogni,diritto.;e..senga spe- 


ciale ordine, un insorgente; «di nome Kiesowetter; 


il quale si era salvato ‘passando i confine; i cone 
seguenza di ciò il governo sì ‘è, moskrato. prontissimo 
di dare. la voluta isoddisfazione, ponendo. anzitutto 
l'arrestato Kiesewiettter'in libertà, è ‘trasportandolo 
su quell'istesso punto dove venne arrestato, è fa- 
cendo rimproveri al comandante del posto di confine 
iper tale aggressione. AMccautorità "austriache sul 
confine venne espresso il più sentito ringraziamento 
pel moderato è sott'ogni ‘riguardo lodevole "conte: 
gno dimostrato in quell'incontrà. 

L'inchiesta intorno l’altra violazione di confini 
presso (Czulice non.è-ancor finita. 


er —— een 


RIVISTA SETTIMANALE 
della Borsa di Torino 


La liquidazione si è fatta in condizioni mi-' 


liori.di quelle che si prevedevano. Non è a 
dive comerne’ tre ultimi giorni crescesse l'an- 
isietà dinanzi alla difficoltà quasi insuperabile 
de’riporti, che salirono così sulla rendita come 
sulle; azioni della Banca nazionale e del Cre- 
dito mobiliare a prezzi elevatissimi. Per la 
rendita giunse a 50 cent., per la Banca variò 


da 12 a 415 fr., pel mobiliare da 40 a 42. 


In questa posizione , il unercato non ‘poteva 


che peggiorare e continuare il ‘ribasso.’ Però! 


due circostanze importanti arrestarono questo 
pericoloso movimento, Da una parte-da Borsa 
«di.Panigi, non, senza grandi sforzi si è miglio- 
rata, passando dal timore della guerra alla 
Speranza della ‘pace; dall'altra gli stabilimenti 
di credito di Torino sono xenuti in'aiuto della 
speculazione, mettendole una forte somma a 
disposizione per facilitare ci aiporti. Lo-stato 
della piazza si é tosto migliorato. La liquida- 
zione si fece con regolarità, i corsi aumenta- 
rono ed ora spira um’aria»di fiducia Ja quale 
però' vairemnio non facesse dimenticare» che 


1 la Niquidazione * prossima mon sarà meno im- 


portante di quella d'aprile. 

H:3.00 ch'era disceso da 74 75,.a 7 45, 
risaliva a ‘71 70, 74 80, 71 90 e 7195 a 
contanti, è rimane;.a-72 10 per fine corrente. 
L'imprestito si avvantaggiò di 40 cent. 

Le azioni della Banca. nazionale» subirono 
forti oscillazioni. Caddero. a 1830, risalifono a 
4840, 1860, 1870,.4880; 4890. Le importanti 
variazioni di,, questo titolo che dovrebbe es 
sere uno de’'più fermi ; derivava‘ dal. periodo 
di transizione che’ importante stabilimento 
attraversò. Del resto il rialzo si poteva aspet- 
tar come immanthevole e si ritiene. che .pro- 
seguirà la sua via. la legge relativa alla 
Banca sarà presentata .al. Parlamento nel prin- 
cipio della nuova sessione. 

Le azioni del Credito mabiliare, discese.a 670, 
risalirono -a 675, 680, 684. Crediamo che se 
non ritàrderà ad essere organizzato e che l'e- 
missione, delle nuove azioni abbia a succedere 
frà brevà. Rim d’ota esso ha preso parte al- 
l'emissione. dellé obbligazioni dell impresiito 
turco, per le quali si ebbero dieci volte.tanto 
di sottoscrizioni ed al nuovo istituto di Gre- 
dito nobiliare di Amsterdam. 

Le azioni della Cassa di sconto oscillarono 
fra 295, 300 fr. 

4 wisultati dell’assegtiiea generale della So- 
cietà delle strade meridionali non valz 
sero a scuotere molto ‘l’atonia "della specula 
zione sulle azioni ché “sono fra #70 “e. #79. 


n fatto di cui gli agenti della forza _ Però è 


| tore 


certo che, ogni 
; apre, accresce per de azion 


ii enefici, 


raccolse; molta folla, cui | sino di quest anno esse possono partecipare ad 
a 


un dividendo di sconto, che non 
di elinaportante. 

‘azibni di dividendo delle Calabro-sicule 
sono ad 80., La yconvenzione per questa rete 
‘salt (colle alire Coavenzioni di strade ferrate 
presentata al Parlamento al principio della 
‘nuova’ sessione che ‘promette perciò d’esseré as- 
sai laborioso. 

IU RITATMETT erro : 


EREC, I STEFANI di 


1TANapobi,; 2. 11 principe Napoleone e la prin- 
cipessa ‘Glotilde furono "oggi a Cuma; ‘visite 


può. ,a meno 


ranno domani Pompei. Dicesi ‘che partiranno 


per _l’Egitto appena 4l mare «sar: tranquitio. 

srarigi, 3. Dal bollettinordel Moniteur. Le 
notizie relative alle diffenanze fra l'inghilterra 
e l'America sono sempre migliori. 3} igabinetto 
di Washington si mostra favorevole al ina 
conciliazione. 


Vienna, 8. La Cor-espondance générale dà 
un'analisi delle {ne risposte: «date dall’impera- 
Alesandro alle mote inviategli ) 

Lo ezar accorda che i trattati debibano ser- 
vire di base ‘atte trattative; ma Tiserva i suoi 
diritti relativamente all’interi e i 


è che si 
deve dare ‘alle Stipulazionis@ r toe 
sia. Esprime la fiducia» che de a 


ranno all esso di trovare il Jmode ‘ pacifi- 
care la.Palonia, ila, quale fidudia è data 
dalle intenzioni dell’imperatore, die de di 
sviluppare, le istituzioni date a stessa, 
esto isvileppo dipende “anzitirttò dal ritorno 
ella..Polonia alla. tranquillità e. alla. fiducia 
nel proprio sovrano. «ba=cospirazione ‘perma- 
nente, stabilità‘: all’estero” sarabbe il maggior 
inciampo' a queste «intenzioni . L’attitudine che- 
assumeraniio, le poterizè potrà uire ef 
ficacemente a mettereun termine a questi tor- 
bidi della tolonia} che nel'’lorò Scopo finale 
sono, diretti contro tutta J’Europa. l gabinetti 
sono invitati a seguire questa linea di .con- 
dotta. Allora l’imperatore sarà meglio indista- 
to di dare libero corso ‘alle proprie generose 
intenzioni verso i suoi sudditi polacchi, 

Le tre inisposte Mori sono ! identiche. Quelle 
dirette a Vienna e a Parigi si pini sin 
quella diretta a Londra differisce un pocò dal- 
le altre due. 

Firenze, 8. Questa “mattina ebbe luogo 
la. solennità «dello »scoprimento della facciata 
di'$. Croce. Wi jassisteva S.A. il principe di 
Carignano col ministro dell'interno, il muni- 
cipio ie tutte Jef'autorità civili e militari, non- 


|.chè molti senatori e.deputati. Grande concorso 


di. popolo, . L'architetto, Matas, .fu..clamorosa- 
Mente applaudito, L'effetto della facciata riu- 
sci stupendo. 

«tocliotma, 2. Discussione délla Dieta 
sulla questione polacca. La Commissione nella 
sua nelazione proponeva di esprimere le sim- 
patie della Svezia yper la Polonia, e la fiducia 
«cella Dieta ‘del «governo, Jl ministero dichiarò 
che Ja Svezia ha già spedito due note alla 
Russia, riguardanti la Polonia. Gli stati della 
nobiltà e del clero accettavano un ordine del 
giorno esprimente la fiducia che il governo 
agitebbe in favore della Polonia d’ accordo 
colle potenze, raccomandando la pace ja meno 
che gli interessi e' la dignità dellà Svezia non 
esigano altrimenti. Gli stati della borghesia e 
dei paesani hanno respirito la raccomandazione 
di pace, esprimendo soltanto la fiducia nel 
governo che conoste i sentimenti del paese. 

Nuoya-York, 2î aprile La cavalleria 
federale ha tentato di passare il Rappabanock. 

Parigi, 3. }l Pays smentisce la motizia di 
una seconda nota spedita dalla Francia al go- 
verno romano per sollecitare le riforme. 

Si ha da Costantinopoli che .l sultano ‘è ar- 
rivato felicemente in quella città .il. giorno 
4° corrente: î 

Pietroburgo, 3. .Il Giornale. di. Pietro- 
burgo pubblica le note delle tre potenze e la 
risposta del’ gabinetto russo. i 

Berlino, 3. Dalla Gazzetta di Danzica. (Gli 
insorti polacchi hanno passato .il fiume Dyina; 
arrestarono il convoglio della ferrovia ; pre- 
sero, ai russi 900 fucili. d 

Nuova Xorh, 22 apriie. d separatisti fu- 
rono battnti presso Brashear nel Mississipi. 

L’ammiraglio forter con cinque cannoniere 
oltrepassò le batterie di Wiksbourg. Dicesi che 
questa città sia stata evacuata: 

Si ‘erede ché il governo ‘americano rifiuterà 
di restituire il’ Peterho]. 


G. ROMBALDO, Gerente, 


La signora Rosa Barelli previene la sua 
clientelà che ba ricevuto da Parigi tutte le novità 
l'estate —.compreso i cappelli di paglia d'ogni 
Gata estera e nazionale. — $ incarica» di 
COTerRA O O APE TI Sip 10 poco 
iempo..rr, Via Nuoya, n. 1. 


. 
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PREZZO 29 FRANCI \gagigng RLIRI A Me” PREZZO. 22. FRANCHI 
Spedizione in provincia BRISSE VOLT A-FLECTRINUE na Renzo, 
«contro vaglia postale, | . 1 per dell’Ospedale, n. 5. { 


del Dottore HOFFMANN (di Berlino), BREVETTATO (s. g. d..g.) 


Tuttodì impiegata dalle autorità della scienza medicale, ed il solo apparecchio .a buon.prezzo di cui chiunque: possa servirsi 
senza preparativi, senza scosse e senza pericolo. da 


La SPAZZETTA VOLTA-ELETTRICA è l’ultimo progresso dellà scienza; essa è composta di: potenti elementi, di buoni conduttori e di quattromila fili metallici da cui emana il fluido 
e si propaga nella. parte del corpo;, cui si operano applicazioni 6 frizioni, tha corrente elèttrica continua, permanente, senza produrre nè seosse, nè commozione di sorta. —_ 
. Con questo mezzo sicurò è rapido la parte affetta da #erimatisio, di patalisia è istantaneamente sollevata e guarita ; le congestioni e le mieranie yengono risolte , l'asma 
si calma e le memralgie cedono. . i ici 7 
Finalmente le malattie del ‘mitaoflo spinalé è quelle Siéssè riputate incurabili non potrebbero resistere afquesta potenza invincibile e docile nello stesso fempo, che richiama per ogni 
ove la. forza, il calore, la sonsibilità, il imbto è che opera giornalmente veri miracoli sotto gli occhi dei più increduli. (Come mezzo preservativo contro un, gran numero di malallie, 
uest'apparecchio è di uso indispensabile an tutte le famiglie.) : 


CAFFE DEL GIARDINO PUBBLICO 


TR è ae scelto: sii kia Per o x 
$ Si ‘amnunzia ‘al Pabblicò Torimése l’apertira ‘di esso Caffè con servizio.all'uso di 
Parigi. Non verrà trascurata cosa. alcuna perchè il servizio nulla lasci a desiderare 
in precisione, eleganza e. squisitezza. 
dre oo di Finpiemiazo agli accorrenti Je, ripetute chiamate de’ garzoni e di 
i ritardi è tonfusioni che sogliono incontrarsi. nelle, occasioni di grande son i i i i ì 
affluenza, si è » i 8} h : n ci restlaggto=-E sò in(eraîente di Sostanze vegetali, queste pillole hanno da pro- + 
loro: eiiainaGia A che RIO paghino anticipatamente A; importo della | prietà di dar forza agl' intestini, di purgare senza tattear lo stomaco e senza, in- STABILIMENTO IDROTERAPICO 
blico, Torinese e olbia ct Li saranno ‘apprezzate dal ‘gentile Pub- | debolire alcun organo. Le Piuroe Cauvan, non richieggono nè regime, nè bevande 4 D''OROPA 7 
tumerosa,;a L'Ueaza. speciali; sotto questo rapporto esse costituiscono il più facile e il più etlicace dei pur- | 


ra 


parianivo ] “carri a 
PILLOLE: scan a CAUVIN DEL: GIARDINO. PEBBIICO 


al pualismo, la bile, distruggere gli wmori è l'acrimonia del sangue” musica & grande orchestra. 
e per ricondurre allo Stato normale le funzioni vitali. Composte RT 


anti finora conosciuti: perciò vengono con gran successo usate nelle malattie actite $ prosso il rinomato Batituano @ la Ciyà di Biella 
e croniche, come gastriti, ingorgamenti, asmi, catar:i orpeti, micranie, scrofo e, ecc.; diretto dal Dott. Cav. Guelpa 
il merito delle Pru.ore Cavvin si riassamie in queste parole: ristabilire e'éonter- | 


principi ignorati.dai medici anuchi,, scloglis con fortuna, non comune È È î ì i 
tutte Te dat aizioni del probfenia nefta "inadiotab purgativa. — Al vare la Saltite. Queste pillole sono preparate unicamente da JP. CAUVIO, far 13 Apertura col. di 15 maggio 41863 


DÀ) contrario degli altri purkanti, questo non opera efficacemente se non | Macista (della Scuola superiore di arigi (place de l'Art-de-Tiiomphè de l'Etoile- $ > Per ‘chiarimenti ‘dirigersi al Dineltore 
allorquando è preso con ottimi alimenti e con bevande toniche. La sua .| Champs-Elysées). — Un'istruzione spiegativa è unita a ciaseuna scatola. —Sca- pra Biella. 
eîficacia è immancabile, il chie tion può dirsi bere spesso dell'Acqua di ‘| tole da 30 pillole, 2 fr.; ‘da 60 pillole, 8 fr. 50 cent.+ Vendita in Forino presso $ visi ciali piczicngi iter» 
\ 
PASTIGLIE ANTI-CATARRALI 


Sedinz e di altri purganti, La ose si regola secondo l'età ed il vigore af FARI ri srainbli ie d'Itali 

della persona, 1 bambini, 1 vecchi ed i malati anche | più sfiniti do ui Depanîs, Bonzani, Taricco, e nelle principali farmacie d'Italia. 

piro Dn Ciascuno può doelere, per Dupcord Por edi cibi sud = -— 

È le più gli converigonò, a Nòima delle sue oceupazioni abituali. L'azione ari 

debilitante del rimedio essendo neutralizzata completamente dall’ iîso di irutriente alimentazionie dol Tarta. ludici 

preicittà, fa sì die si può A questo larrgfico Gdichajvotià occerra. I medici che usano approvata dal. Gondiglio,Superiore di sanità 

prescrivere questo pirgante non incontrano più, hel loro malati, quella ripugnanza a, purgarsi ilissimhe ‘nelle oppressioni ed in tutte 

pel cattivo gusto 0, per la tema di debilitarsi. La prolungazione da Graltictito non, 7 pi un le VI "del petto] a facilitare l'espet- 

ostacolo, allorchè il male richiede una cura di venti giorni di ségulto, hon'si tia più 11 timore ssa arire L breve tempo tutte 

di doverla sospendere prima del sio termine. — Questi vantaggi si fanno maggiori quando si diveneprntoin saline na aioito e rem» 
mafiche' lè più logtihate. — Si vendono 
I. 150 la scatola. In Torino .esclusiva- 

* mente dal farm. Bonzani, Doragrossa, 19. 

— Genova, Bruzza — Alessandria, Ba- 
silio = Novara Caccia — osta, Gallesio. 


PILLOLE (DENNUI, — Luidota nili/a (cUmposizione, ‘bilaata du 


DISTRUZIONE girtrrarirenerange nic 


Questa polvere,. di cui varii individui si dicono gl’ inventori e i fabbricanti, non 
è ‘altro che il prodotto di ‘un'fiore macinato, il cui suo vere nome è Piretro 
( dellà famiglia dei Crisanteri), qualunque, altra denominazione è menzognera 
ingannatrice.. La ‘sua, maggiore 0 minore efficacia dipende dalla sua purezza, fr 
e persone, agli animali, ed 
alle piante, non v' è alcuna precauzione da prendere per adoperarlà. — 
sito presso l'Agenzia D. Mondo, via dell’ Ospedale n. 5 — Scatola ‘50 cent. , 
mezza scatola 30, centesimi. 


tratta ralattie serie, come/tumori, ingorghi, affezioni cutange, catarré, e molti altri mali 


co ato ma che cedono dietro una cura regolare e prolungata. — Vedasi il Manuel | 
mi da 


j fon purgative del D" Dehat, vol. di 268 pagine, che si spedisce gratis sopra. 
richilesta affrancata. Parigi, farmacia del D' Detuactt,e nelle principali fatmacie d'Europa. Prezzo 
in Francia delle scatole, 2. 50 e 5 f, Agente comissionariò (n Italia, D. Monno, Torino, vis 
Ueil' Ospedale, i . 
Vendita in Torihò da Bonzanì e da Depahis, e dai principali farmacisti delle città d’utalia. 


ij $ ft al BALSAMO 
CONFETTI LEBRI di COPAIVE 
approvati dall'Accademia imperiale di 
medicina di P irigi e alal Consiglio degli 
ospedali come superiori a tutte le capsule 
od iniezioni per a guarigione «radicale 
in pochi aggiorni; delle malattie sifilitiche 
le più inveterate. 
Deposito in ;Tonino,dul farm. Depanis. 


edicina di Franci LA COPABIN A -MEÈGE Ni; 
DI JOZEAU 

Discreta, gradevole, facile a prendersi sia 

viaggiando sia lavorando, guarisce in séi |} 

giorni le malattie contagiose. 


Si vende in tutte le principali farmacie d'Italia. 


Ammessa negli Ospedali di Parigi e di Londra. accodei {mperiale di M 
è CI vere. 


É FO 
JOZEAU PHARMACIEN «x 
22, rue Saint-Quentin KE ì 
PARIS P:; \ ; E ZI0O 


ADUMIEI o 
È i PER RISTABILI E CONSERVARE IL C0 ì 

PROFUMERIA TERAPEUTICA pra meaiane i constant ito DE. TOBLETTA onu BOCCA 
] } HE Quest'AcQUa. NON È UNA TINTURA: ‘/at Odontina «Elisir odontalgico 
i DI CH ARDIN J. È piatto seo Sonata toria Composta del sugo di piante bianeho È benefiche Composti ‘dal ’Dott. J PELLETIER, 
r ini ssa ha Ja proprietà straordinaria di ravvivare i capelli ianchi e di, restituì » ja ‘imp; di mé- 
103, rue’ Neuve des Petits-Champs, Parigi. il principio naturale che loro manca. — Prezzo della boccetta fm. £®, pres Persino gr imp. di me 

La Wraisatia è il principio essenzialmente rinfrescante della fragola, rico-'i YA. L. GUISLAIN è C., Parigi, via Richelieu. 112. Act: y 


Questi due Uenitifricii imbiancano i 
denti senza portar ‘loro alcuna alltera- 
zione, e.danno alla bocca un profumo 
‘molto gradito. L'@domtina neutra- 
lizza il principio acido considerato ge- 
neralmente qual causa essenziale de la 
carie, e l’itisie rimpiazza in modo 
vantaggioso tutt Je acque dentifricie 
‘conosciute. — Prezzo dell’ Qdontina 
'L. 350, dell'Elisir L. 3 50. — Pa- 
srigi,.rue St-Honoré, n. 154. — Depo- 
‘sito presso | zia D. Monno, “To- 
tino, via dell'Ospedale. n. D. 


nosciuta»per essere la sostanza più favorevole alla pelle. Nell'Acqua ‘da’ toeletta 
ne fa un cosmetico dei più perfetti (Prezzo 2 e 4 fr.); nel sapone imbianca e rende 
morbida la pelle (2 fr.); nel Cold Cream dissipa le eruzioni cutanee (1 50). 

Del resto tutti i, prodotti della Casa Cuanpiy J.NE si raccomandano per Ja, loro 
vecelletiza e superiorità, fra i quali giova ricordare Lys et Rose, crema, hianco- 


SPECIALITÀ DE-BERNARDINI (Effetti garantiti 
rosea per Lot le righe e dare alla ‘pelle una morbidezza ed un incarnato di L'ANJEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA: 


gioventù (4 50), la Violetta (di marzo, profumo soave pel fazzoletto, siccome pure 7 \lulisce ‘iidlicalierite ‘în ‘unò ‘0 due ‘giotni ‘16 ‘rie’ 
(tutti gli articoli della Prorumenta ‘oMeoratIcA. ( Olio di nocciuoli , fluido d'avellina, Ce ‘GCETTE. "ron ‘ÎsuanosI 8 rà 
Sapone). Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale, 5. aggrces O ala, lsrealiod Gio di ’amibisagti interni, e preserva 
dagli effetti del contAero.—L. it.16 l’astuccio gon: siringa e l'istruzione, «e L. & 
l’astuccio con la boccetta soltanto. — Deposito generale ,a Genova alla farmacia £ 
Brazza: Piazza Nuova, Succursale. a Torino: : Ceresole , via, Barbaroux. Parziali. :; 
Depanis, Tariécorgià Barbiè, e nelle principali farmacie d'Italia e d'Inghilterra. 


“NoN PIU mEDIONE. 
Verfétta ‘saluto. riouperata senza medicine, nò purghe, nè spese. 


udl Lui Li ' 4 { 
LA REVALENTA ARABICA DU BARRY 
ì sì ) 

E e di LONDRA 

“economizza mille volte. .il suo prezzo in altri rimedi. e iguarisce radicalmente dalle cattive 
igestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, giandole, ventosità. 
| diarrea; gonfiamentò, giramenti di testa, palpitazione, tintionio d'orecchi, acidità, pituità , 

pausse e .vomili, doloti,, arcori, granchi a spasimi di stomaco, ogni disordine del fogato, nerv! 
ce bile,Insonnie losse, asma, bronchite, (tisi (consunzione), malattie cutanee, eruzione, molan 
i conia,, deperime::10, reumatismi, «0118, febbre, «catarro, convnisioni, nevralgie, sangue viziato 

jdropisia, mancanza di freschezza a d'energia nervosa È anche la migliore putrizione per in 

Wigòrire bambini e fanciulli deboli, 

RirhaTTO DI 58,000 auantotoni: N. 58216,-la signora marchesa de Bréhan, di Parigi, dinette 
anni, di terribile ma). di nervi, insonnia, malinconia e disgusto della vita — N. 52084, il signo: 
duca de Rluskow, maresciallo di corte, d'una gastrite — N. 50446, Il sig, conie Stuartde Deciesi 
pari d'Inahuterra, d'una dispepsia {gastralgia) con tutte le sue concomitanti miserie nervose 
\tpasimi,.granchi, nauser,. dolori, di, patto a fra.le spalle — N. 47431, E. Jacobs. di 410 anni d, 
sertitale mal di nervi, indigestionì, eruzioni, convulsioni, malinconia — N. 49842, Maria Joly 
costipazione, indigestione, nevralgia, ‘asma, tosse, flatulenza, spasimo e nausee di 30 anni 
» N. 56212, il capitano Allen, d'epilessia +N. 56418, il dottor Minater, di granchi, spasimi, 
cattiva digestione e, vomiti giornalieri — N. 51523, N. Wi Faichiag: di emorroidi = N,44408, 
Madamigella Zeguers, di tisi dichiarata incurabile — N, 46370, if, Roberts, d'una consunzione 
polmonare, con 4osse, vomiti, nostipazione, e sardità di 2% anni — N, 48422, la signora con, 
tensa .di Castle Stuart, di nove anni d' irritazione orribile di nervi che alienava la mente — 
N, 44816, il signor atcidiasono Alet, Stuart, di-tre anni di terribili tormenti di nervi, di reu- 
matiamo. ackito, Insounia e disgusto della vila = N.x45810,. M. 6, Hencke, di serofole - N, 
46619, Madarne Woodhouse di nausce e vomiti durante gravidanza — N, desto, 11 sig. medico 
dottore Martin, d'una gastralgia, irritazione di stomaco, che lo faceva vomitar da 45 a 46 volte 
; Al giorno sinrante otto, anni, i ‘ 

Duposimi: incona, A. Sabatlini,a.G.; Collamarini a Pellegrini ; Belluigi, Logge L, Ternì. 
Rologna, R, Zarri. Bre<-in, L. Gaggia. Como , Pigliardi. Lodi, B, Maroni. Firenze, G, Cai 
sone, via della Spata, roghiara: e Rtowp, via,Gerliani, 4659. Livorno , fratelli Henderson, 
Milano, 'avogi A Harhesa. Gesare, Bonacina, contrada S, Margherita, 1125; P. Polli: G. Ca. 
Manasio. L. Nara; 6. wiraghi: A. Falciolo. Napuls, frarelli Hermann, largo del Castello , 71, 

135.0 74) Ginseppi Rernott. Padova, Ronzoni, Parma. Sergio Dall'Aglio. Piacenza, Zancani, 
farm. Torso, Gt #errero, zia, Proyvidenza, 54, Gioanni Achino; Cosola, fatm.; Giuseppe 
Vinafdi: epanis, via Naova' Otiglia via Po, 50. Trieste, Zanetti, farm, Corso, Venezia, 
#. Ponci, farm:, 6 presso talti i droghieri e farmacisti. 


Casa Banar pu Banar e U., 77, Ragentssireet, Londra; e 86, place Vendòme, Parigi 


ALIMENTAZIONE puL'INFANZIA 
(UNO i \ ; Questa 
SEMOLA DI minestra 
costituisce un'alimentazione. perfetta. de- 
stinata specialmente alle «donne gravide, 
alle mutrici, ai: fanciull», fino al loro com- 
‘pleto svi'uppo, ai \convalescenti ed ai 
vecchi. .Il “sto uso ‘prolungato ‘previene 
le ‘probabilità d” indebolimento, ‘di diffor- 
mità e di certe*malattie.che attaccano 1 
fanciulli sduranterililoro erescimento. Ve- 
dere l’istruzione che accumpagna sgpi 
; Papa por DA Sniper ca È 
_ ito ,presso, l'Agenzia, D. Mondo, 
pf Ta dll'os e, n.5. 


‘ x 
TOELETTAÀ 

\Rolvoro,di Janniard, fior di 
.J riso della Carolina, Re; rinfrescare, im- 

‘biancare é abbellire la ‘carnagione. Sca- 
tola L. 1° 50, con'pitmino 2 30. — Pa- 
rivi, Philippe “rue‘d’Enghien; 24; Lione, 
Sollier, rue'St. Dominique, 10 — Depo- 
sito: presso: l'Agenzia D.«Mondo, Torino, 
4 via dell'Ospedale,;,n15. ‘ 


sata bagitino > eater tt” 
A DA dé TELI SSA dei Car 

bbricata da Bore8, 
conosciuta da oltre due secoli per le sue 
virtù, superiormente igieniche.” Vendesi 


MALI TIA imita miti iprtiiedi 


| SAPONI SOLFOROS! 
ai A. HOLLARD sreverrato 


Le proprietà. dello zolfo e de sudi composti sono conosciute. Si sa quater: 
zolfo è favorevole alla pelle e come col suo uso si prevengono molte malattie. 
Il miglior modo per servirsi dello zolfo si è di combinarlo col sapone destinato ai ‘ 
‘giornalieri bisogni della toeletta. ; n di 
Il'sapone preparato in tal modo dal sig. A.MoLaro, è. profumato, senzaodore’ 
di zolfo ; rinvigoriste la. pelle., preserva © fa scomparire i bitorzoli , le macchie,‘ 
le rubigini e Je screpolature delle mani, ecc. 
N. 1 ‘per la toeletta delle mani rg 
»‘2 pei bitorzoli e le screpolature 
» 3 lotta superiote . . _» 
» <A ‘agisée' con maggior efficacia 
Polvere di sapone solforoso Riau 3.» 
*Cold-Cream solforoso . 1 E b : » 3:50 
Depokito generale a Parigi, rue St-Lazare, 31.,- leposito centrale a Torino presso 
l'Agenzia DI MONDO, via dell'Ospedale; n. 3; Not stessa Casa, strada Toled "205 


medi 
se. 


Rete” 


tn 
L'AMICO DISCRETO 


Vendesi all'Agenzia D. MONDO"in'Torino. Prezzo >L. 2 50. 
Si èpedisce franco ‘contro ‘vaglia postale“di'fr.' 275. 


Presso: AGENZIA D. MONDO; via-dell'Ospedale, n. 4 


| A » 
PRODOTTI DI S.' MARIA-NOVELLA DI FIR e poiceia cal istruzione. 
PREZZI DELLA Movalenta Armbica in ITALIA __ delta ; interi ca 0 : jaidel- 
Ò ; : è Test { Acqua di miele °° L.. 150; Acqua antisterica » ‘120 ‘orino, «Agenzia D. MONDO, viad 
in scatole di latta involte in carta stampata col' Figillo della Casa, A AMO Li » 1°s | Acqua’ di rosa Li boa pi pio pair pig 
1 senza di che MORO? essere ego en di fori) preda . dA tti Ata di ratign È A “ frena ) n ice pedale. n.05. 
BLennettra del veribi Be 1° aaa P 4A 50 cadi za RI q_ 40 se 4 Acqua ndella Principessa . » 1 » | Acqua di muschio . è » rc lbea. ‘ 11 VINO'del Dir ANDURAN 
Rea 53 no Pi t] 248 © | Acqua di lavanda . 9 Essenza aromatica d'aceto | ;.»,2. 2 PODA è impiegato con successo per 
: vr È O) v038 #88» | Acqua di fragola +.» »2» | Balsamo ei dolore: dei. denti » 1», aigottabedoi n smi. Questo vino 
Ni; LIDTAR REOSL Minaake ani iò #68 = l'Acqua di menta peperina » 1 »| Essenza di bergamotte Fe i cio 00) ,eolehico, raccolio in.au- 
i 81 abbia cura us gvilare le fun imitazioni avyalenate offerte da geote immorale esotto nom - | Acqua d'ambra 2 î » 1 »! Polvere dentifricia . . » 1704 preparato diuretico,,, purgalivo 
lguanto abaloghi. Si chieda la Yarina di salute, ReVatantA, Anania, di Du Barry, monita, dei {1 di »08"50 | Pasta di ‘mandorle. vd È «iupno,.agisce.;com® diaeeon Patiro del 
sigillo Barry du Barry è C.. 77, Regent-street, Londra, sopra ciascuna scatola, e noò cqua di werbena . ic »-3:50 È Pomata if te Lao sudorifero, cantispasmodico © vo del 
> gelli. alcav'altra farina dì salute, S'eyitino.i.magazzini dei ‘soniraffacenti. e si ritenga in | Acquadigigliperlevarlem è» è Gi VE BURSI DEN cuore. Un’ istrozione .accompagna ogni 
CI e Se i ioni 
DBAFOrTA ER po A ue ( mainisdii ono Mai af aero eo rino “da ‘Bonzani: mis 
drdeni Saebo O eil'onpedinie, bi. 8.” uri Tipografia dall’ Opinione diretta di C. Churone Al Ste primepai farmaci. 


loi ci » 


piego, sono il miglior purgante otide combattere la stitithezza, Questa ‘sera’ alle ‘ore 6 12 vi sarà 


————__—_______—_—rT—__——__—11# 


